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F > o d i s m o 

La Fiera C a m p i o n a r i a di M i l a n o 
(12-27 aprile 1921). 

Le buone iniz iat ive -sono sempre destinate a 
rosperare. E questa del le fiere campionarie e 
na delle migl ior i che l ' industr ia e il commercio 
ossano apprestare a beneficio non solo* dei produt-
>ri, ma anche dei consumatori , perchè una fiera 
ampionaria non è l a grande esposizione, ma è 

mercato, il vero mercato* nel qua le s ' incontrano, 
conoscono e contrattano l iberamente e faci l -

lente chi vende e d e v e venderfe e chi compra e 
ave -comprare. 

L ' iniz iat iva de l la fiera campionar ia a M i l a n o 
quindi ol tremodo lodevole ed ognuno di noi 

•ve ral legrarsene e cercare come più g l i è possi-
l e d ' i n c o r a g g i a r l a , perchè l ' I t a l i a ha il g iusto 
.ritto di mettersi in vista continuamente sia per 
irsi conoscere ed apprezzare da tutti i propri con-
c ional i , sia perchè ciò a v v e n g a anche a l l 'es tero 
ìe, come ha dimostrato, prende molto interes-
imento a l lo sv i luppo commercia le ed industriale 
•Ila nostra terra, che ormai è un temibile con-
u rente anche sui mercati esteri. 
L 'anno scorso la fiera ebbe un bel successo e 
spazio non f u sufficiente a l le richieste. In que-

'anno lo spazio raddoppiato* nemmeno ha potuto 
contentare tutti i r ichiedenti , superanti di mol to 
2000 e più accettati; e il Comitato , g iustamente 
(•vedendo il sempre crescente interesse di questa 
iera, che ormai resta come istituzione annuale , 
ì sin da ora avver t i to che per provvedere, e pre 
•dere sarà bene che g l i intenzionati a l l a parte-
pazione si iscr ivano per la F i e r a del 1922. 
Nella F i e r a del 1920 la categoria di Oarrozze-

a, Cicl i ed A u t o m o b i l i ebbe dei risultati supe-
ri anche a l l e lecite aspettative. Superò in a i -

ri quasi tutte le altre. Infat t i si ebbe per 280 
ilioni e 319,300 lire di affari conclusi , con c irca 
000.000 di a f far i non conclusi per mancanza di 

aterie prime, per termini di consegna ec ;., con 
1 totale di af fari trattati per L. 306.319.300. Sta 
1 essa v ic ina, per piccola di f ferenza in più, la 
tegoria delle industrie tessili che ebbe un totale 
affari conclusi per l i re 364,677,550. 

Questo meravig l ioso risultato, dovuto principal-
ente a l l a industria automobil ist ica ha indotto 
Comitato a dare a questa lo spazio che le cora-
te, come l ' importanza che ha. 
E leggiamo a proposito n e l l ' e l e g a n t e program-
'-ricordo del la F i e r a quanto segue : cc L a Fiera 
Milano è l 'unica , tra le v a r i e di tutto il mondo. 

Gran Premio Lunghi. - E m i l i o L u n g h i si felicita 
con N e g r i , il vincitore delle due corse-piane, 
m. 1000 e 5000. 

(Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

1 

che f a c c i a posto anche a l l ' automobi l i smo , ie fab-
briche di automobil i hanno costituito un'unione 
la quale intende c o g l i e r e la c ircostanza per mst 
tere in valore le macchine i tal iane, coi loro ac-
cessori : a l l ' U n i o n e si debbono pr incipalmente l 'a l -
lest imento e l a r iuscita dei g r a n d i padig l ioni che 
s ' i n n a l z a n o a P o r t a Monforte , interrompendo, con 
la loro architettonica mole, la semplic i tà uni for 
me d e l l a sf i lata deg l i stands. 

N e m e n o importante riesce la mostra del le a f -
fini industrie de l la g o m m a , deg l i accessori , dei ci-
cl i ecc. , in cui si r i v e l a ancora l 'ardimento dei 
nostri costruttori. Sarebbe stato strano e somma-
mente doloroso- che, specialmente g l i stranieri, 
i qual i nutrono a l t i ss ima e giusta st ima del l ' in-
dustria automobi l is t ica i ta l iana, venissero qui. per 
concludere affari anche in questo campo e lo. tro-
vassero deserto». 

D i questa categoria noi a v r e m o a g i o a par lare 
in occasione de l l ' aper tura del la F i e r a Campiona-
ria, a l l a riuscita d e l l a quale a u g u r i a m o sin da 
ora quel successo che già seppe ottenere nel 1929 
e che non le mancherà negl i anni a venire. 

R. P. 

taira a 5 m e t r i ; 5. Barengo*; 6. C o s t a n t e ; 7. R i z z o ; 
8. Purif ico. 

GARA DI MARCIA, metri 3000: 1. Lozzi , del lo 
Sport C l u b Ita l ia , in i4 '22" 1/5; 2. G a r r o n e del la 
Spartana, a 50 metri ; 3. Z a m a n e l l a de l la Spes di 
Mestre, a 100 m e t r i ; 4. Regestro* del la Spartana, 
a 200 metri. 

CORSA km. 5 : 1. N e g r i del lo Sport C l u b I ta l ia , , 
in 1 6 V ' 2's ; 2. Garaventa , de l la Spartana, a 15 
metri ; 3. Ottolia d e l l a Serenità», a 70 metri ; 4. 
Chiappe , della: V i g o r di Borzoli . 

GARA STAFFETTE: I. Sport C l u b I ta l ia (Orlandi , 
Simonazzi , M i g l i a v a c c a , B o n a c c i n a ) ; 2. Sport 
C l u b I t a l i a (Scuri, Bozzi , S iganì , N e g r i ) ; 3. Ar-
dita Spartana (Oranghi , Rebuffi , Passarotti , F e r -
rerò). Le g a r e ' s i svolsero sul campo del la Frate l -
lanza Sestrese con una perfetta organizzazione. 

A tutti i lettori che da ogni parte d'Italia 
ci richiedono annate passate della STAMPA 
SPORTIVA ricordiamo che l'Amministrazione 
del giornale tiene in vendita le annate 1902 -
1903 - 1904 - 1905 - 1906 - 1910 - 1911 - 1913 
rilegate in volumi. — Prezzo L. 22 per vo-
lume franco di porto e di spedizione. 

La riunione podistica E. Lunghi a Genova. 

corsa ciclistica Genova-Ruta e ritorno 
1 Rossi N a r c i s o ; 2. B a l b o Cesare. 

(Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

Organizzata da l la Società Ginnast ica ci Ardi ta 
Spartana », si è svolta domenica a G e n o v a una 
grandiosa riunione podistica, intitolata al cam-
pione E m i l i o L u n g h i . E c c o i r isultati del le gare : 

METRI 100: finale. — 1. O r l a n d i , del lo Sport 
C l u b I ta l ia , in 1 1 " 1 5 ; ,2. B o n a c c i n a , del lo 
Sport C l u b I ta l ia , ad un m e t r o ; 3. B a r r e r a , del la 
34.a Div is ione , a 50 m e t r i ; 4. O r e n g o , d e l l ' A r d i t a 
S p a r t a n a , a S p a l l a ; 5. S o m m a r i v a . 

Partenza regolare , fac i le vit toria di Or landi , 
Serrata lotta per le altre posizioni. 

CARA METRI 400 con tre batterie : finale. — 
1. Simonazzi , de l lo Sport C l u b I ta l ia , in 54" 3/5; 
2. M i g l i a v a c c a , a mezzo metro ; 3. Rebuffi , d e l l ' A r i 
dita Spartana , ad un metro. Rit irat ' g l i altri. 

GARA METRI IOOO per g i o v i n e t t i : 1. Cant i Adr ia-
no, d e l l a Serenitas, in 3 4 " 1/5; 2. C a v i c c h i l i d e l l a 
Serenitas a 60 m e t r i j 3. Serdo d e l l ' A r d i t a Spar-
t a n a ; 4. Boero, d e l l a Cornig l ianese . F a c i l e vittoria 
di Cant i . 

G R A N P R E M I O L U N G H I , m e t r i 1 0 0 0 : 1. N e g r i 

A . , del lo Sport C l u b Ita l ia , in 2 ' 4 2 " 2/5; 2. Fer-
rerò d e l l ' A r d i t a S p a r t a n a a 5 m e t r i ; 3. Griotto 
del 30 a lp ini , a s p a l l a ; 4. Passarott i del la Spar-

B e r g a m i n i , il trionfatore delle due prime riunioni 
al Velodromo milanese. 

(Fot. Strazza - L a s t r e Tensi) . 
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ciSj c 'è passata sopra ed il bel lo si è che appunto 
d a l l a L i g u r i a partirà la voce per l 'assal to a l la di-
l igenza federale. Ridico le cose del mondo dei ca lc i ! 

L a Federazione ha avuto torto : doveva imporsi 
e pretendere le squadre al termine prescritto. In 
Piemonte è più di un mese che non si gioca. L e 
squadre han perduto* di efficienza e la r i troveranno 
a g irone semifinale terminato*. In Lombardia pure ! 
P u ò darsi benissimo che per questa considerazione 
il Genoa, ad esempio, quest 'anno diventi il cam-
pione. Noi , senza scherzi, lo mett iamo in prima 

l i n e a col Novara, la Pro Vercelli e l 'Internazio-
nale. L 'Alessandria non ci sembra più in gran 
fornia. L ' U : S. Torinese può darsi f a c c i a bene, 
ma ha troppe beghe intestine. 

M a è inutile p a r l a r di squadre o r a m a i : i va lor i 
dal più al meno si fanno e son tutti in gran ri-
basso. Se non si cambia sistema di gioco., sistema 
di campionato, può essere che in brevissimo tempo* 
si torni indietro di vent 'anni . Rigore sui c a m p i e 
campionato fra squadre seniores, ecco il farmaco ! 

Lo Sparviero. 

G i u o c o d e l C a l c i o 

Ìi m p i n t o I t a l i a i o l i 1 a M a 
Finalmente, può darsi, si sono decise le squa-
e che devono partecipare a l le semifinali del 
• mpionato italiano* di' i a Categor ia . Questa do-
nica qualche match soltanto, d e c i s i v o : Genoa-
vona, Modena-Bologna. Giovedì u n ' a l t r a parti-

| ancora : Bentegodi-PetrarcaJ que l la r imandata 
• r le r ivoltel late. 

I Fra poco tempo, mentre durerà una part i ta, i 
irtiti avversar i ne f a r a n n o u n ' a l t r a a pa l le di 
•volver ad edificazione del b e l l o sport del c a l c i o 
Ma lasciamo andare simili piccolezze. . . ci vuol 
ro oggi^ Intanto* non sappiamo* chi si sentirà, 
avvenire, di g iocare al calc io , se non g l i indi-

I lu i mercenàri che vanno aumentando in ogni, 
uadra. I di lettanti , i migl ior i , coloro i qual i 
gioco potrebbero dare una veste di correttezza 
>n escludo che di corretti v e ne siano- anche 

gli altri), i di lettanti , dico, a n d r a n n o a f a r le 
tìte di piacere con qualche squadra minore nei 
selli c irconvicini imitando* quel lo che fecero* un 

vecchi e più cava l lereschi c a m p i o n i del foot-
u. 
Quelli che t raggono un lucro nel dar calc i , più 

I r.eno con la testa, costoro soltanto potranno con-
I .are a giocare col sistema attuale , per cui f ra ' 
I :o bisognerà disporre di un buon servizio di 
I -ce verde sui campi1,, vuoi anche o bianca o rossa. 

gioco ha degenerato* : ormai da parte di molte 
I ad re, quando la partita va, m a l e , si cerca di 
• aa andar m e g l i o g iocando su l l 'uomo e non 
I ha pal la , ed è per ciò che o g n i tanto voi vedete 
• 1 campione a terra dare spettacolo miserevole 
I conte ad un pubbl ico che attende. 
I àr.che codesto sconcio dovrebbe cessare : se un 
I itore sì fa m a l e , v i a dal campo. Ritorni quan-
I tarà megl io , m a che g l i a l tr i debbano attende-

I , che il pubblico sia costretto a constatare « de 
I ""> di quanti . centrimetri è l a lacerazione, o* 

piede è lussato, o il dito rovinato, o la g a m b a 
''data, non v a , non va. I l g ioco è violento. . . 

• 'mate a lmeno il pudore di non f a r l o capire tanto. 
"•* resto v ' è una gran parte del pubblico, o g g i , 

I plaude in cuor s u o - a l l ' azzoppamento di un 
I versario. 

magnifico esempio di sana educazione sport iva ! 
' ornai non si o d e a l t ro che « dàg l i », « dàg l i », 
* mmazzaio, D i o c.. . », ecc. , ecc. E d il g iocatore 
ottante, colui che gioca per il grande amore 

Porta al proprio club, deve essere mescolato 
r e essere costretto in una s imile b o l g i a ? I l gio-

itore dilettante, q u a n d o ha esaurito* le forze neu-
'tiche che lo sostengono in tante e tante batta-
le> se ne va. Il g i o c o che si g ioca ora in I ta l ia 
1 moltissime squadre è semplicemente indecente. 
| stranieri che scendono da noi non nascondono 
loro.disappunto. Invero*, in ogni partita che una 

Wadra deve fare con un 'a l t ra , così detta più 
lassiccia, deve contare di c a v a r s e l a bene se n e l'ta rovinati due o tre. ° n v o g l i a m o f a r e nomi : t roppo note sono e Uadre violente, troppo noti g l i indiv idui che 

A sinistra: Tornabuoni il valoroso capitano del Pisa S. C . (Fot. Capanni). Nel centro: Il forte 
giuocatore Nusco (Fot . Capanni). A destra: Bruno Chiaramonti portiere della squadra Toscana 
con la sua mascotte. (Fot. Capanni). 

Match di foot-ball fra arbitri e dirigenti di società romane (2-2) svoltosi a 'Tivoli . Le due squadre 
prima del match. (Fot. D . Biondi - R o m a - lastre Cappel l i ) . 

v o g l ì o n vincer con la forza. Per 16 più quando 
una squadra è in decl ino di f o r m a cerca supplire 
col g ioco forte a l l e manchevolezze tecniche. 

L a Federazione, nume tutelare, v i g i l a la pro-
pria cassa, non si preoccupa di n u l l a : ci vo levan 
le r ivo l te l la te di P a d o v a per f a r dare una salutare 
lezione. M a io sarèi più draconiano. B i s o g n a mi 
g l iorare il gioco ed i pubblici ? Ebbene, g l i arbitri 
siano severissimi : mandino fuori i giocatori non 
appena si accorgano di un sistema di gioco* peri-
coloso e v io lento e puniscano, puniscano* senza mi-
sericordia. L a Federazione punisca a sua volta 
come f a , ad esempio, la Federazione austriaca. E 
se un pubbl ico f a nascere ta f ferugl i , se in una 
città (vedi G e n o v a , ad esempio) nascono spesso 
g r a v i incidenti , v i a , squal i f iche per un anno, sen-
za mollare poi in amnistie. V e d r e t e che, perdio, 
anche i pubblici si mettono a posto. 

In Federazione ci vorrebbe l ' u o m o di ferro, te-
t r a g o n o ad ogni combutta, insensibile a l le lusin-
ghe elettoral i , insensibi le ai la i del proprio c lub, 
se del caso, noncurante di dover prendere poi una 
solenne suonata nel le nuove elezioni. 

U n u o m o simile potrebbe a g g i u s t a r tutte le gam-
be rotte del. foot-ball i tal iano sceso di molti gra-
dini ne l la sua espressione morale. 

Quante m e l a n c o n i e ! U n ' a l t r a ve n ' h a : il cam-
pionato. Ecco*, s iamo in aprile e le semif inal i non 
sono incominciate Pazienza questo : non sono in-
cominciate perchè b i s o g n a v a attendere il comodo 
de l le regioni che non han saputo o voluto dare 
a l l a Federazione le squadre finaliste nel le 16 do-
meniche prescritte. L a Federazione, prò bona fa-

Dovichi e Chiaramonti i due migliori portieri 
toscani. (Fot. Capanni). 

L a t r a g i c a m o r t e d i P o n t e c c h i 
D o m e n i c a il noto aviatore V a s c o Magrini con un 

apparecchio Caudron si e levava a vo lo con a bordo 
l 'ex-campione ciclista Luigi Pontecchi per volare 
su Firenze e le campagne gettando manifestini pa-
triottici per conto dei fasci di combatt imento. 

A d un certo punto, nelle vicinanze di Carmi-
gnano, mentre l 'apparecchio si trovava ad un'al-
tezza di circa 800 metri, non si sa come, si svi-
luppò un incendio a bordo. 

Il pilota ha cercato di g iungere a terra, ma ad 
una cinquanticina di metri da questa l 'apparecchio era 
quasi completamente in fiamme. P o c o prima che 
esso toccasse il suolo, il Magrini con grande sangue 
freddo saltava fuori dalla carlinga. Il p o v e r o Pon-
tecchi invece veniva travolto fra i rottami de l l 'ap-
parecchio e rimaneva carbonizzato. 
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di V i r l e , a l le 16,23" (primo degl i isolati juniores). 
— 13. Bordin L a u r o , di Crispino, a l le I6,24'3O" 
— 14. Ca lzo lar i A l f o n s o , di B o l o g n a , con la mac-
china a mano perchè caduto ne l l 'u l t imo chi lome 
tro. — 15. G a y Feder ico , di T o r i n o , a l le I6,2Q'3O". 
— Spine l l i Rinaldo, di L ivorno, a l le 16,30' (se-
condo degl i isolati juniores). — 17. Wvnsdau ' H , 
di Bruxe l les , a l le 16,32'. — 18. Arduino C a m i l l o , 
di Mi lano, a l l e 16,38'. — rq. Giorgett i C a r l o , di 
Milano-, a l le 16,40'. — 20. Cor la i ta Ezio , di Bolo-
g n a , a l le 16,41'. — 21. Commett i A . , di Mi lano, 
a l le 16,43. — 22. Per iva Emilfcf, di Torino-, a l le 
16,45'. — 23. C a v a l l o t t i Vittorio, .di Mi lano. — 
24 .B ianchi U g o , di Milano. — 25. Azzini Erne-
sto, di Mantova, tutti a l le 16,50. — 26. Sinchetto 
L . , di Torino. — 27. Giacchino- C . , di Tor ino. — 
28. S a l a Enrico , di Milano. -— 2q. Molon L u i g i , 
di Monselice. — 30. Ferrario- R u g g e r o , di Mi lano, 
tutti a l le 17,2'. — 31. Rossignoli1 G i o v a n n i , di, Pa-
via , a l l e 17,28'. — 32. L u g u e t Henry di B o r d e a u x , 
a l le 17,35. — 33- Poid Romeo, di Milano. — 34. 
Costa Costante, di T o r i n o , a l le 17,55. — 35- Mo-
rirli C a r l o , di V o g h e r a , al le 18,5'. — 36. R o m a n o 
Umberto , di Napol i , a l le 18,15'. — 37- LotterL 
Giuseppe, di N a p o l i , a l le 18,20'. — 38. Rossatti 
Giuseppe, di Sampierdarena, a l le 18,45'. — 30-
B r o c c a r d o Vittorio, d i Porto Maurizio. — 40. Gaz-
zaniga A. di Gorgonzola . — 41. R o g n o n i E m a -
nuele di P a v i a , tutti a l le 18,55'. 

I corridori Bassi ed Annoni , arr ivat i insieme 
a l l e 17,12', non vol lero firmare il f o g l i o di arrivo, 

La XIVa Milano-Sanremo 
B r u n e r o dietro G i r a r d e n g o si riafferma 

il g r a n d e astro d e l l o sport ciclistico italiano. 
Con la « M i l a n o - S a n R e m o » si è uff ic ialmente 

I nerta la grande serie delle competizioni ciclisti-' 
• he italiane del 1921. 

Le èqitipes si sono così formate : 
™ tììanchi-Dunlop : B e l l o n i , Gremo, G a y , Bestet-

Arduino, Santhià , Buyese, M. Luguet . 
Le piano-Pirelli : Brunero-, S ivocc i , . Ga l le t t i , 
•1 ricelli, Aymo- B . , Canepar i , F e r r a r i , Giorgett i , 
Stucchi-Pirelli-. Girardengo, Azzini , O l i v e r i , 
rrario^ T o n a n i , Annoni . 
Le'gnano-Pirelli si presentano con la squadra 
gli aquilotti. B r u n e r o è il capo ufficiale del la 
radra, e levato a questo- onore d a l l a fiducia in-
idizionata dei compagni e del comm. Bozzi. Il 
-vane asso ci f a r à assistere, quest 'anno a del le 
tormances ben 'convincent i . I l suo continuo-pro-
so di forma, l a prova m e r a v i g l i o s a di co-

lza, di resistenza e di forza date nel Giro di 
nbardia, ci consentono di porre in lui le più 
• date speranze. S e Brunero a v r à più fiducia in 

tesso, ŝe si convincerà di poter osare, se mi-
grerà lo spunto-finale, costituirà un bel terribili; 
ricolo per g l i avversar i . , 

mesto parere scambiavamo pochi giorni innan-
zi « M i l a n o - S a n R e m o » con a lcuni amici . 
I risultati non ci hanno smentito. I l c o l l e g a 

'a Guardia, che ha seguito eia v i c i n o l-o svol-
r.-into de l l ' importante prova, così ha riassunto 

«e impressioni.: 

ha X I V M i l a n o - S a n Remo- si r iassume ne l l ' ap-
!onante memorabi le duel lo tra Costante Gi-

ngo e Giovanni Brunero. D a l l a sal ita del 
fiino a l l ' a r r i v o due uomini di accertato va-

oggi indiscutibi lmente superiori a tutti, si 
I •»« contesa con tenacia ! c a v a l l e r e s c a f o g a l'&m-

a vittoria. I duci d e l l e équifes dei bianco-rossi 
'ci bianco-grigi , sono apparsi indiscutibi lmente 
'reni del la situazione. Solo - E n r i c o Pél iss ier , 
za l ' incidente che lo ha at tardato prima di Sa-

oa, avrebbe potuto- minacciar l i da vicino. Scom-
>rso V a n H e v e l , per una disgraziata caduta sul 
••'chino, in cat t iva g iornata A n g e l o Gremo, che. 
' T h c a b i l m e n t e , c o m e asserisce lui , non è mai 

''' l n gara , lo squadrone bianco-celeste non 
! t r u v a t o o g g i in Gaetano B e l l o n i un val ido rap-
, votante. Assai duro e impacc iato nel condurre 
'"seguimento del matt ino dopo P a v i a ; non al-

tezza d e i leaders sui piani di I n v r e a , sul la sa-
ni Capo Berta , si. è poi lasciato staccare di 

_ solo .da Pél iss ier , ma-anche da Canepari . 
Vzzini e S ivocc i si sono difesi strenuamente, 

~ apparsi , in pura l inea tecnica , nettamente . 
"isi dai rispettivi capi équipes. O n o r e v o l i le 

prove di Gaiett i e di T h v s , che si sapevano non 
bene p r e p a r a t i ; di. A y m o Barto lomeo, che, anche 
at traverso i colpi avvers i del la fortuna, ha dato 
prova di endurance e cont inuità; di L a u r o Bor-
din, v i t t ima di, troppe forature per potersi battere 
ad armi pari. I l torinese G a y ha combattuto con 
f o g a e convinzione fino, a S a v o n a : perseverando 
avrebbe potuto fare anche di megl io . Leopoldo 
T o r r i c e l l i , non ancora nel la pienezza dei' suoi mez-
zi, ha preferito. . . r iservarsi per le n u o v e immi-
nenti prove. 

« L ' e l o g i o di Girardengo- può forse parere su-
perfluo-: l a vitto-ria... dice tutto. M a n e l l a pro-va 
odierna un nuovo corridore di indubbia classe e 
preparato a l l a perfez ione — B r u n e r o — avrebbe 
certo potuto e saputo sfruttare la m i n i m a défail-
lance del campione d ' I ta l ia . Indiscussamente un 
Costante Girardengo- in piena f o r m a è stato o g g i 
costretto ad una tattica prudente di attesa dal ri-
soluto contegno e dal valore del g i o v a n e corri-
dore di Cir iè . 

« S e C-ostante Girardengo- nel la X I V Milano-
San R e m o non ha v into di forza, seminando tutti 
g l i a v v e r s a r i sul percorso, si è solo perchè un 
n u o v o grande astro del ciclismo- italiano- si è r iaf-
fermato- f u l g i d a m e n t e e def ini t ivamente : Giovan-
ni. B r u n e r o » . 

B r u n e r o si è r iaf fermato il grande astro del lo 
sport c ic l ist ico ' i ta l iano e Girardengo deve volere 
o nolere vedere in lui e solo in lui il suo- più 
temibile avversar io . G i r a r d e n g o e B r u n e r o hanno 
c o n f e r m a t o la loro netta superiorità su ogni altro 
concorrente i ta l iano, ma hanno anche battuto l 'a-
stro del lo sport c ic l i s t ico francese H e n r y ' P é l i s s i e r . 

L a X T V M i l a n o - S a n Remo ha costituito un 
v e r o tr ionfo i tal iano. 

E c c o infatt i l ' ord iné preciso deg l i arr ivi : 
1. Girardengo Costante, di Novi. Ligure,- a l le 

orò 15,55', compiendo i 28*6,5 km. del percorso in 
ore 9,30, con una velocità media orària di km. 
30,157 (Stucchi-Pirel l i ) . — 2. Brunero G i o v a n n i , 
di Cir iè , .a quattro metri (Legnano-Pir.ell i) . — 3. 
Azzini Giuseppe, di M a n t o v a , a l l e 15,58',30" 
(Stucchi-Pirel l i ) . — 4. S ivocc i A l f r e d o , di Mi lano, 
a due metri. — 5. Agosto-ni Ugo-, di Lissone, a l le 
16.3 (primo degl i isolati seniores).. — 6. Pél issier 
Henri , di P a r i g i , a tre macchine. — 7. C a n e p a r i 
C l e m e n t e , di P i e v e P. Morone, a una macchina. 
— 8. B e l l o n i Gaetano, di Pizzighettone, a l l e ore 
16,9. — g. Ga ie t t i Carlo-, di Mi lano, a l l e 16 ,11 ' ,30" 
(secondo deg l i isolati seniores). — io. T h y s F i l i p p o 
di B r u x e l l e s , a l le 16,12' , 10". — fi. Lucot t i L u i g i , 
di V o g h e r a , a l le 16,18'. ' ~ 

In basso : Costante Girardengo dopo Varrivo. . 

In a l t o : Girardengo con Padre Dottoun appas-

12. A y m o B a r t o l o m e o , stonato dello sport (Fot. Strazza - Lastre Tensi) . 

L a X I V « M i l a n o - S a n R e m o » . Il passaggio a Varasse. In o r d i n e : 
rardengo e Sivocci. 

Assini Giuseppej Brunero Gi-
Fot. F e r r o l l i Amedeo). 
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non può, con suo g r a n d e mal incuore aderire a l l a 
di Le i richiesta, specie trattandosi non soltanto 
di prendere un impegno per il presente, ma altresì 
di i m p e g n a r e g l i esercizi futuri . 

(( F iacemi a g g i u n g e r l e che per mia sollecitazio-
ne, i Ministri competenti hanno pure "preso in *e-
same la* possibilità di aderire con diversa moda-
lità a l la sua domanda, e di ciò la prego voler 
prendere e far prendere buona nota come prova 
indiscutibi le del la grande importanza che il G o -
verno annette a l la possibilità di esplicazione di 
u n a tale iniziativa, m a purtroppo studi e proposte 
al r iguardo non poterono g i u n g e r e ad a lcun risul-
tato positivo, Sempre, ed essenzialmente, per le 
o v v i e moltepl ic i ragioni suaccennate che impon-
gono la più sèvera e r ig ida amministrazione. 

» Così come per le passate o l impiadi di A n v e r s a , 
il G o v e r n o e le var ie amministrazioni statali con-
corsero g lobalmente con un sussidio superiore a l l e 
170 m i l a lire, lo Sport I ta l iano può essere certo 
che per future manifestazioni -olimpiche lo Stato 
concorrerà nel la doverosa a d e g u a t a misura, e per-
tanto f a voti che le speranze; del Comitato Ol im-
pico abbiano a real izzarsi per la sempre mig l iore 
af fermazione del la nostra razza e dei nostri cam-
pioni, ma è purtroppo dolente di nón poter dare 
in questo momento un qualsiasi più preciso affida-
mento di impegno, onde le prossime. O l i m p i a d i in-
ternazionali, possano* venire assicurate al nostro 
Paese. — Il Presidente del Consiglio; dei Ministr i 

G I O V A N N I G I O L I T T T , 

D o p o l a pubblicazione di questa lettera, dopo le 
decisioni del barone D e Coubertin, i c o l l e g h i ro-
m a n i non incolperanno più di sfiducia il presi-
dente on. Montò, ne vorranno fare risalire a l tra 

d 
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M A N E 
A L L A T T E 

non hanno ottenuto gli on. Orlando, Celes ia e 
Gasparotto. Ammesso* che al Congresso di. Lo-
sanna i nostri rappresentanti volessero insistere 
per ottenere l 'organizzazione d e l l ' V I I I O l i m p i a d e 
(cosa che o g g i è impossibile dato il fermo pro-
posito del barone D e Coubertin di r iservar la a l la 
F r a n c i a ) , con quale forza potrebbero* agire quando 
n e l l a loro richiesta non si' sentissero sorretti dal 
G o v e r n o ? L a F r a n c i a , o megl io , il suo Governo, 
ha deliberato di assumersi ogni spesa re lat iva a l l a 
V i l i O l i m p i a d e ; il G o v e r n o italiano* non è di que-
sto parere. Il c a p o del nostro G o v e r n o , come ab-
biamo detto, r iconosce tutte l e benemerenze del 
C o m i t a t o O l i m p i o n i c o I ta l iano, specia lmente ac-
quisite con l'intervento* de l la rappresentanza na-
zionale a l l a V I I O l i m p i a d e di A n v e r s a ed assicura 
a l lo stesso i mezzi per . la preparazione dei nostri 
atleti. 

L 'on, G i o v a n n i Giol i tt i , più di ogni a l t ro pre-
cedente capo del nostro Governo, rilevando* tutta 
l ' importanza che o g g i ha assunto il problema 
de l l ' educaz ione fisica del la nostra g ioventù, dà a g l i 
uomini che; se ne sono fatti r sostenitori tutto l 'ap-
p o g g i o mora le e mater ia le che rende la loro opera 
doppiamente meri tevole de l la riconoscenza del 
paese. — Siamo lieti di pubbl icare o g g i la seguente 
lettera che l 'on. G i o v a n n i Giol i t t i ha r ivolto al-
l 'on. Montù presidente del C r O . N . I . 

« H o r icevuto la lettera di V . S. in data feb-
braio e r icordando perfet tamente tutto quel lo che* 
a v e v a f o r m a t o o g g e t t o del S u o co l loquio avuto 
con me lo stesso giorno*, non ho* mancato di in-
trattenermi s u l l ' a r g o m e n t o coi Ministri competenti 
ai q u a l i E l l a g ià a v e v a esposto la necessità finan-
ziar ia onde poter presentare a l l a prossima riunione 
di L o s a n n a la d o m a n d a di assegnazione a l l ' I t a l i a 
d e l l ' V I I I O l i m p i a d e del 1924. 

« M i è gradita l 'occasione di r ipetere a V . S . tutto 
il m a g g i o r e compiac imento del G o v e r n o per la 
sp lendida af férmazione dei nostri atleti a l ie pas-
sate O l i m p i a d i di A n v e r s a e mi è pure gradi to di 
c o n f e r m a r l e ciò che L e dicevo a voce , e cioè che 
niuno più di m e comprende e misura adeguata-
mente tutta l ' importanza mora le e pol i t ica per 1! 
nostro Paese di poter assicurare a l l ' I t a l i a , e più 
precisamente a R o m a , il g r a n d e onore di essere 
sede d e l l ' V I I I O l i m p i a d e nel 1924. 

<; M a E l l a non ignora le condizioni finanziarie 
del momento e non può certamente nascondersi 
tutta la g r a v i t à di esse, tanto* che, per unanime 
preciso parere dei Ministr i competenti , il G o v e r n o 

La X I V corsa ciclìstica Milano-Sanremo. A sinistra: Sul Turchino passa primo G irardengo. (Fot . Guarneri - Lastre Cappell i) . A destra: Subito 
dopo il Turchino, Azz ini insegue il gruppo di testa. (Fot. G u a r n e r i - Lastre Cappel l i ) . 

L'On. Giolitti 

t il Comitato O l i m i i o Italiano. 
I Ho letto ne l l ' I ta l ia Sportiva di R o m a un trafi-
I io in corsivo del la Direzione, col quale si vor-
I u:bbe fare r isal ire a l l ' a t tua le presidenza del Co-
I • itato Olimpionico. I ta l iano tutta la responsabil i tà 
I l ' I ta l ia non avrà l 'onore di organizzare l ' V I I I 
I Olimpiade. 

I col leghi romani , se avranno* letto* l ' u l t i m o no-
I ; numero, si saranno accorti de l l 'errore , v o g l i a -
I *"> a m m e t t e r e ' i n buona fede, in cui sono caduti . 

I romani, per volontà del la m a g g i o r a n z a dei 
I 'riponenti il Comitato* Ol impionico I ta l iano, han-

!•'> in questo un solo rappresentante, un revisore 
1 conti, il cav. uff. V i ta l i . — Non* sanno dars i 

ragione perchè l a Presidenza sia loro s f u g g i t a 
0110 di ciò v e r a m e n t e accorati . E non l o na-
ndono. Vorrebbero che g l i eletti si dimettes-

• 0, e v i a dicendo. C i pare, che i co l leghi romani , 
-*: encomiabile possa essere il loro sacro entusiasmo 
; r tenere a R o m a l ' V I I I O l i m p i a d e , esagerino 
('"'Ito nel la loro proposta. . L ' a s s e m b l e a di G e n o v a 

dato loro* pieno mandato di espletare o g n i pra-
" a per 'assicurare l ' a v v e n i m e n t o del 1924 a Ro-
' " i . Come i lettori avranno appreso dal nostro 
ri: imo numero, ogni speranza per noi i ta l iani è 
fallita. L ' a t t u a l e presidenza del C . O . N . I . ha fatto 
quanto doveva fare H a operato* di p ieno, accordo 
C;,n i romani. N o n ha ottenuto l 'on. Montù, come 



responsabilità a l l 'a t tuale Presidenza se l ' V I I I O-
limpiade non si svolgerà in Italia. 

Nessuna dimissione; tutti al loro-posto — al-
. meno per il periodo di prova. E questa ora. si rias-

sumerà nel la preparazione della migliore rappre-
sentanza nazionale da inviarsi a Parigi . 

Nel periodo di preparazione si potrà indire una 
Olimpiade Nazionale e questa potrà esplicarsi a 
Roma e altrove, secondo le diverse forme di sport 
che saranno incluse nel programma d e l l ' V I II O-
limpiade Internazionale. Chi scrive f u un convinto 
sostenitore su queste colonne del la necessità di 
organizzare in Ital ia l ' V I I I Ol impiade e convenne 
con i col leghi romani sostenendo che per la di-
gnità nazionale non si doveva lasciare nulla di 
intentato. 

Oggi la causa non è persa per volontà di alcuno 
di coloro che al l 'educazione fisica del popolo ita-
l iano dedicano ed hanno dedicato-, come l'on. Car lo 
Montù, mente, lavoro e denaro. La consegna viene 
dal l 'a l to. Tu Italia abbiamo un Governo che non 
può garantire i fondi necessari a l la grande orga-
nizzazione; in Francia invece un Governo d i e r e 
sostiene ogni e qualunque spesa. 

Ècco la differenza, amici romani ! 
V I R G U S . 

rea dei milanesi, ma hanno- anche ottenuto il ri-
sultato di esaurire la pazienza del pubblico per 
quella loro ostinatezza di attardarsi nel tiro in goal , 
anche quando le occasioni si sono presentate pro-
pizie. 

Abbiamo subito r i levato la perfetta intesa fra 
linea e linea, poderosa e finissima quella dei me-
diani. L 'a t tacco velocissimo, si è appoggiato con 
insistenza sulla destra, dove l ' a l a si è ostinata 
in un continuo duello con Lovat i , danneggiando 
e sacrificando inutilmente i compagni in attesa 
dei suoi cross. Anche in questo- difettano assai le 
due ali , esse preferiscono, raggiungere il centro 
cc-n un ricamo di passaggi, che si pro lunga dan-
nosamente, in modo snervante, senza che uno de-
gli uomini in linea si preoccupi di violare la rete 
avversaria. Quésto spiega il risultato zero a zero, 
ottenuto dal Milan, e giustifica anche la delusione 
del pubblico, il quale, non a torto, 'ha criticato 
aspramente entrambe le squadre, per la mancata 
combattività. Il portiere del Torna Clul ci è sem-
brato assai deficiente nelle parate a l te ed ingiu-
stificatamente propenso al giuoco pericoloso. Po-
teva bene il Milan approfittare di questo punto 
debole e tentare ciò che non ha voluto I... 

Budapest T o r n a Club e R a p i d a Mi lano 

ESTRATTO 01 C A R N E 

SOLE,, 
PRODOTTI ALIMENTARI "SOLE,,TORINO X I V «Milano-San R e m o » : Girardengo arriva primo seguito da Brunero. 

(Fot. V i a n e l l o - Lastre Cappelli) . 

La G R A N 
•• M I L A N O - Vìa Trivulzìo 16 «• 

Il pubblico numeroso accorso sulla magnif ica 
pelouse del Milan Club per i matches che oppone-
vano al Milan Club, il Budapest Tonta Club, ed 
all'Unione Sportiva Milanese, il Rapid, ha potuto 
trarre dal loro svolgimento molti insegnamenti, 
primo fra. tutti, ch(j le nostre squadre non sono 
dominabili da lontano, da squadroni di maggior 
fama e di diversa nazionalità. In verità il Buda-

\ pest ha deluso in gran parte, g iacché ognuno si 
aspettava di assistere ad un incontro assai diverso 
da quel lo effettuatosi. Il giuoco si è svolto caoti-
camente e svogl iato ed ha avuto solo ad inter-
val l i sprazzi di v ivacità da parte dei rosso-neri 
in pessima giornata.. I magiari hanno imposte- la 
loro calma, imbrigl iando i milanesi, disorganiz-
zandoli, senza mai però riuscire a piegarl i defini-
tivamente. Essi hanno veramente del la tecnica. 
Col giuoco forte ed a passaggi brevi e rasi a terra 
raggiungono velocemente l 'area del goal avver-
sario, mantenendovisi poi in una incomprensibile 
continuità di azioni, che vorrebbero forse culmi-
nare nel tiro in goal a colpo s icuro! . . . ma che 
ottengono invece quasi sempre l 'effetto di dar 
tempo a l l a difesa avversar ia di riprendersi e sven-
tare l ' inuti le trama. 

Binda può dire infatti d 'aver parato pochissi-
mi palloni, tirati molto spesso dal l 'ot t imo centro-
half magiaro, uomo di gran classe e superbo, spe' 
c ialmente nel g ioco di sostegno. Le discese del 
Budapest sono state numerosissime e non di rado 
g l i attaccanti ungheresi si sono mantenuti nel l 'a-

X I V « Milano-San Remo » : Brunero 20 arrivato. 

(Fot. V i a n e l l o - Lastre Cappelli) . 



LA X I V <( Milano-San Remo » : Dqpo il Turchino il giro iella Morte; ì corridori precipitano verso 
VoltA. • (Fot. Strazza - Lastre Cappèll i) . 

Il duo difensivo magiaro ha fatto ottima im-
iressione. Il destro, un vero colosso, calmo e pre-

so, si è difeso assai bene, coadiuvato dal com-
pagno, in perfetta intesa. Il loro lavoro è stato 
ero al leviato dal la potenza dei propri mediani 

specialmente del centro, che ha completamente 
-compigliato gl i attaccanti milanesi. Buono l'at-
tacco, ma assolutamente incapace di portare a 
* empimento bell issime combinazioni in linea. 

La tecnica è resa così inutile e superflua e resta 
cmplicemente una pura dimostrazione... coreogra-
ica! assai inconcludente. Del M ilari sarebbe più 
pportuno non parlare, ma, a solo titolo di ero-
ica, è necessario qualche accenno. Se ha potuto 
rminare il match a l la pari, lo* deve, oltre che 

Ila propria difesa, agl i avversari stessi per le 
igioni esposte in precedenza. 
Arzaghi ha spazzato con sicurezza e potenza, 
ne coadiuvato da Bronzini. La linea dei media-
, completamente addossata a l l a difesa, ha crea-
più confusione che altro, a qualcosa però hanno 
vito i proverbiali acrobatismi di Scarioni, che 

* salvato un sicuro goal per l a propria rete, 
nciandosi a corpo morto sul ball ed impedendo 
-ì al centro avanti magiara d' infi larlo, nella 

Camere d'aria 

s.f.i. g. a. 
per velo e d auto. 

Le migliori e le più convenienti 
In vendita 

presso i primari Negozianti s 

-ùgostoni, il primo arrivato degli isolati. 
Fot. V i a n e l l o - Lastre Cappelli) . 

rete di Binda. E ' stato il migliore forse dei rosso-
neri, o per lo meno l 'unico che abbia dimostrato 
d' immedesimarsi nella passione sportiva. Soldern 
è stato lentissimo e spesso* stranamente indeciso, 
ha giuocato però con serietà e senza gravi errori. 
Lovat i non è piaciuto. Esso sta attraversando una 
crisi, dal la quale sembra non riesca a risollevarsi. 
Gl i auguriamo* di cuore di scuotere quel torpore 
dannosissimo e riportarsi a l l 'a l tezza della sua fa-
ma. G l i .avanti hanno vagabondeggiato inutil-
mente per il campo, senza riuscire a combinare, 
tagliando* fuori Mariani , il quale ha fatto nume-
rose ed infruttuose galoppate. K l e i n , il nuovo in-
nesto ungherese, ha dimostrato chiaramente di 
non trovarsi a suo agio col giuoco ital iano ed 
ha cercato* inutilmente di legare le proprie com-
binazioni con Bel lo l io , poco redditizio. In com-
plesso la f o g a proverbiale del Milan non è mai 
esistita e la partita ne ha sofferto assai, svolgen-
dosi in modo* caotico e snervante. 

Tutt 'a l t ra cosa dobbiamo dire del team vien-
nese : Il Rapii. Esso può dichiararsi senz'altro 
completo, perfettamente amalgamato, veloce, po 
tente, sicurissimo nel tiro in goal e di una tecnica 
semplicemente sbalorditiva. Opposto al l ' Unione 
Sportiva Milanese, ha giuocato un primo tempo 
splendido, entusiasmando* g l i spettatori, poi si 6 
un po' abbandonato, risentendo* del la fatica del 
giorno precedente a Bologna. 

Non per questo si è lasciato* dominare, tutt'al-
tro, ha solo ral lentato di foga , facendo lavorare 
i mediani e le difese. 

Abbiamo notato* subito la potenza dell ' inside si-
nistro, Bauer, al quale si appoggiava di prefe-
renza il giuoco, e mai un suo tiro è risultato im-
precise* ed inutile. Il centro sostegno*, Brandstr: 
ler, ha bril lato di luce vivissima, sorreggendo, la 
intera squadra, con una sicurezza ed un intuito 
semplicemente meravigl ioso. E ' un atleta massic-
cio, completo nel doppio giuoco di difesa -e so-
stegno e non ha, a parer nostro, nulla da invi-
diare al Tison del l ' inglese Wanderer, a l l 'Hanse 
famoso dell ' U. S. Giltoise, al Konrad del Wien, 
ed a molti altri celebri centri-half. 

Il team austriaco non ha mostrato lacune, ha 
giuocato di un sol pezzo, ubriacando gli unionisti, 
i quali molto debbono al la magnif ica g iornata 'dei 
propri terzini. Carmelo* infatti , tempista eccellen-
te, e Pizzi hanno lavorato moltissimo, bene coa-
diuvati dà mediani, che hanno avuto in Monti un 
aiuto superbo. Guai se mediani e difese non aves-
sero avuto una cosi meravigl iosa giornata !... Buo-
no l 'attacco dove Paride ha mostrato ancora una 
volta di essere preziosissimo e di classe indubbia. 
Dopo innumerevoli fughe e relativi crossJ ha ten-
tato tutto solo la v ia del goal austriaco, ma i 
suoi sforzi non hanno avuto successo. Il giuoco 
è stato assai pesante e l 'arbitro l 'ha tollerato, non 
sappiamo poi con quale criterio. 

Luigi Mauri. 

1 Pastiglia à 

«SIA» 
W contro la T O S S E W ' 

^ ^ ^ ^ L . 4 , 4 0 la scatola In tutte ^ ^ ^ ^ 
M B le Farmacie 
T STABILIMENTI ^ ^ 

V FARMACEUTICI A 
" SIA ,, ^ M 

^ ^ ^ Corso Orbas- ^ ^ m 

T O R I N O 

S O C I E T À A N O N I M A 

IO APRILE 

l a 
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Rappresentante Generale per VITALIA Seti.: 

R a g . G I O R G I O A M B R O S I N I - Corso S . Maurizio, 36 - T O R I N O 

sub-Agenti per il PIEMONTE : 

Sigg. GHIA e GARIGLIO - Corso Valentino, 4 - T O R I N O 

sub-Agenti per la L OMB ARDI A : 

Sigg. P I R O L A e C A T T A N E O - Via Monforte, 19 - M I L A N O 

sub-Agenti per "EMILIA : 

Sig. GIOVANNI P A S Q U A L I - Via Castiglione, 115 - B O L O G N A 

Concessionaria esclusiva 

S O C I E T À A N O N I M A M O N O S 
MILANO - Via Pietro Verri, 22 bis - MILANO 

• • • 

Agenzia e Deposito per il Piemonte: 

V i s M a z z i n i , I O - " T O R I N O 

O F F I C I N E 
• D I = • 

Vil i ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 

vSfere di acciaio 

V l L L / \ R P E F ^ O S / \ 
( P i r r e r o l o ) 

RAPPRESENTANZE E DEPOSITI: 

Sig. Ing. CELSO CAMI, MILANO, Via Andrea Appiani, lò - Sig. CARLO 
CAIRE, GENOVA, Via Granello, 20 r. - Sig. Ing. LAURO BER-
NARDI, VERONA, Via S. Eufemia, 24 - Sig. Rag. PIETRO CON-
CAIO, TRIESTE, Via Udine, 37 - Sig. IGNAZIO ZAPPA, ROMA, 
Via Giubbonari, 25 — Sig. ALMERICO REALFONZO, NAPOLI, 
Piazza Nicola Amore, 6 — Sigg. P. & G. Fili. ZUCO, CATANIA, 
Via Etnea, 175. 

L'Officina B O N I N O 
(D.co F ILOGAMO S u c c e s s o r e ) 

T O R I N O — C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e , 3 0 

con macchinario moderno 
e materiale garentito 

R I P A R A e carica 
i Rinomati Accumulatori 

TUDOR 
della 

Socie tà I ta l iana Accumulator i Elettrici - MILANO 



L a X I V Milano-Sanremo. A sinistra: Buysse dopo Cogolelo insegne. (Fot. G u a r n e r i - Lastre Cappel l i ) . Nel centro: A g o s t a n i dopo una caduta si lava 
ad unafonte pura. (Fot. Guarneri - Lastre Cappel l i ) . A destra: Sui piani d'Invrea, Pélissier c T h y s subito dopo il 2° gruppo. (Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

La X I V Milano-Sanremo. A sinistra: Il /« gruppo con Girardengo in testa, Brunero, Sivocci , Belioni sul piano d'Invrea. (Fot. Guarneri - Lastre 
Cappelli). A destra: Il 20 gruppo capitanato da Gaiett i passa sul pittoresco piano d'Invrea. (Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

A l l o r a quei co'sìdetti « Re del pedale » si cerca-
v a n o ansiosamente, onde, ne l la lotta v i v a e acca-
nita, poter stabi l ire l a loro superiorità, e il pub-
bl ico accorreva numeroso trascinato dag l i stessi 
s lanci e l 'uno comprendeva l'altro*. 

O g n i giorno* i g iorna l i sportivi annunciavano 
nuove speranze nel l 'or izzonte d e l l o sport nostro ed 
ogni g iorno l a « D e a Bicic letta » contava ne l le sue 
file nuovi fanatici'. 

Poi , l ' a m o r de l la g lor ia f u v i n t a d a l l ' a m o r del-
l 'oro, g l i sprinters famosi chiesero a g l i impresari 
prezzi esorbitanti, ta lvo l ta i l padrone loro e dèl ia 
m a c c h i n a che montavano intervenne proibendo di 
incontrarsi con X , troppo pericoloso, si ebbero gl i 
accordi f r a i corridori , i r isultati volenterosamen-
te fa lsat i , mentre il pubblico* non accorreva più 
per v e d e r e una be l la corsa m a per g ìuocare qual-
che bigl ietto da cinque al totalizzatore. 

E g l i anni passarono. Non era più la bianca 
m a g l i a di C a r l o D a n i t r ionfante a Tr ieste , non 
più que l la del b e l l ' A l a i n j o vincitore dei due versi , 
ma era Pontecchi che si a f f e r m a v a in tutta l a vi-
goria d e l l a sua v o l a t a strana lottando con Z i m -
mermann e con L e h r battendo W h e l e r ed Aless io 
Verhreve . 

E i campioni esteri scesero in Ital ia . Chi non ri-
corda Robertson e Relph, sempre flemmatici : 
Mart in , instancabi le , il furbo Dutr ieu Dele l ienne. 
E s p e r y e tanti a l t r i ? 

M a contro i nuovi sorgevano i nuovi , e accanto 
a Pontecchi sorsero L a n f r a n c h i V incenzo , A u d a x , 
Ferrar lo . 

E d era spontaneamente che i n u o v i - s o r g e v a n o , 

Un lungo mormorio fece f r e m e r e l a f o l l a ; ne l le 
'ribune sotto* il bac io del sole si ebbe un nuovo 
•.orriso di toilettes f emmini l i , e il cartel lone dei 
partenti, c igolante e tentennante, salì portando i 
numeri degl i o t to partecipanti a l l a decisiva. 

Lo sport c ic l is t ico era a l l o r a nel suo periodo 
più bello*, n e l l a sua età aurea e t r a s v o l a v a profu-
mato da un soffio di poesia, v iv i f icato da l la lotta 
gagl iarda che non conosceva il g iuoco s leale 
l 'attesa di sei g i r i di pista per cento metr i di 
volata, ma la corsa condotta con brio, in cui i 
corridori p a r t i v a n o ambendo l 'onore di v incere , 
volando curvi sul manubrio verso il t raguardo, 
tutto mettendo a contributo, e cuore, e muscol i e 
cervello. 

L a pista fiorentina r ivedeva ancora in quel po-
meriggio una d e l l e tante g iornate che l a glorif i-

avano nello sport c ic l i s t ico; e ne l la pista di le-
n o . o t t o corridori si d isputavano la p a l m a sotto 
* sguardo ardente di m i g l i a i a di persone. L a 

campana è suonata. M o l l a B u n i ! gr ida qualche 
ntusiasta al s impatico sprinter nero, m a a l l ' u l -
*ma curva la s te l la di Casteldariò* ha un nuovo 

*prazzo di luce, e Giuseppe N u v o l a r i passa super-
bamente. 

Dietro a lui in un gruppo, A l a n i c o , D a n i , B u n i , 
Pasta, T a r d y M i c h e l e si disputano les places. 

Eppure si correva solo* per due f o g l i da cento : 
'quanti dei corridori odierni potrebbero dire altret-
t a n t o ? 

da tutte le classi, di tutte le condizioni, innamo-
rati d i questa vita di lotte, di pericol i , di soddi-
sfazioni. 

j a c q u e l i n a l l ' A r e n a non conosceva la disfatta 
ma g ià si mormoravano* i nomi di Momo, Singros-
si : venne Huet e f u battuto. 

E davanti ag l i occhi suoi sfi lano i. momenti più 
bel l i dello* sport nostro*. 

V e d o Pontecchi' c u r v o eccessivamente sul la sua 
macchina battere a Firenze Gougoi tz e Bouri l lon ; 
v e d o Pasini , T o m a s e l l i sempre primi in tandem. 
v e d o Momo lottare nel G r a n Premio di P a r i g i e 
finalmente vedo un ital iano, G i a n F e r n a n d o T o m -
masel l i , là nel la capitale del mondo che si ag i ta 
e sente segnare il suo nome su l l ' as t ro d ' o r o dei vin-
citori del le prove classiche. 

Il nuovo grande ve lodromo torinese riapre oggi 
i suoi battenti e l a f a l l a sportiva v i accorrerà nu-
merosa. Senza dubbio. L e corse cic l ist iche non 
hanno ancora fa t to il loro tempo, la passione per-
mane nel pubblico frequentatore deg l i odierni 
spettacoli . L o sport c ic l ist ico del la pista non ha 
cessato di interessare. 

N o , perchè se così fosse vorrebbe dire che l 'uo-
m o non si appassiona più al le sue lotte, non sente 
più il sangue corrergl i bollente nel le vene, per-
chè la bicicletta co l le sue pazze veloci tà dà le 
estasi nuove, in cui si sente l 'acre soddisfazione 
d e l l a sicurezza in se stessi, de l la manifestazione 
de l la propria forza, e l 'uomo tali vo lontà non di-
sconosce. 

Sorgano dunque questi nuovi corridori da tanto 
tempo aspettati, r insanguino le file dei forti cor-
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LE G R A N D I V I T T O R I E D E L L ' I N D U S T R I A I T A L I A N A 
I due records di veloci là per M O T O C I C L E T T A nel C H I L O M E T R O LANCIATO 

sono detenuli per la categoria 5 0 0 da 

C A R C O M A F F E I S c o n C h i l o m e t r i 1 2 5 
e per la categoria 1 0 0 0 da 

E D O A R D O W I N K L E R su macchina H A R L E Y D A V I D S O N 
c o n C h i l o m e t r i 1 4 2 , 8 5 0 

C I R C U I T O D I C R E M A 
1° A s s o l u t o : N A Z Z A R 0 B IAGIO 

I» C a t e g . : S P A L L A N Z A N I R. - 2» C a t e g . : F E R G N A N I A R I S T I D E 
Categoria 500 - 3 Moto G I L E R A partite arrivano: 1° con Foruna t i Luig i 
2° con G i l e r a Luig i - Categoria 750 1a partita arriva 2 a con Cadevini A . 

i loro motor i erano lubr i f icat i da l l ' i nsuperab i le olio 

S . I. G . I A . 
S o c i e t à I t a l i a n a G r a s s i L u b r i f i c a n t i A f f i n i 

A m m i n i s t r a z . : G E N O V A - S a l i t a C r i s t o f o r o S a l i c e t i , 5 - 3 
S t a b i l i m e n t i : R I V A R O L O L I G U R E 

Agenzie in t u t t a I T A L I A - Chiedetelo a tutt i i mig l io r i Garages e r i v e n d i t e . 

PEUGEOT 
Cicli - Automobili 

Camions - Catene 

Rappresentante generale per l'Italia : 

Ditta G. e C. Fm Picena 
D I 

C E S A R E : P I C E N A ^ 

T O R I N O — Corso Inghilterra, 17 — T O R I N O 

La Marca di g ran Lusso 

Cambiano le macchine 

Cambiano gli uomini 

ma la vittoria arride sempre ai 

P n e u m a t i c i 

c h e a n c h e nel 

Circuito di [rema 
t r i o n f a n o c o n 

Biagio Nazzaro 
1 ° a s s o l u t o : i n o r e Z , 3 0 ' Z 5 " ( m o t o H a r l e y D a v i d s o n ) 

Spallanzani R. 
1 ° n e l l o c a t e g o r i a 7 5 0 c m c . i n o r e 3 , 4 ' 5 0 " 

( m o t o G a l l o n i ) 

Visioli Erminio 
Z ° n e l l a c a t e g o r i a 1 0 0 0 c m c . ( m o t o D e w I m p e r i a i ) 

Società Anonima 

BERGOUGNAN & TEDESCHI 
T O R I N O - S t r a d a di L a n z o , 3 1 6 ( M a d . C a m p . ) 

F 1 L I R L I E D flSEHZIE: B o l o g n a , B a s s a n o , F i r e n z e , B e n o u a , 

f O i l a n o , n a p o l i , P a d o v a , P a l e r m o , R o m a , T r i e s t e . 



S P O R T S M E N ! . . . 

adoperate le 

L A S T R E C A P P E L L I 
I s t a n t a n e e p e r f e t t e 

M a s s i m a r a p i d i t à e t r a s p a r e n z a 
V e n d i t a o v u n q u e E s p o r t a z i o n e 

C h i e d e r e C a t a l o g o a l l a D i l l a M . C A P P E L L I - V i a F r i u l i - M i l a n o 

dori i t a l i a n i , l a v o r i n o fiduciosi e tenac i , e ve-
anno- le p o r t e dei v e l o d r o m i s p a l a n c a r e di n u o v o 
loro battent i , s e n t i r a n n o r i s o l l e v a r s i l ' e n t u s i a s m o 
• j bei t e m p i di R o b e e c h i , di C a n t ù e di G e n t a , 

quei bei t e m p i che possono r i t o r n a r e a n c o r a . 

O r g a n i z z a t i d a l l a S o c i e t à G i n n a s t i c a S u b a l p i n a , 
sono svo l t i n e l l e sere d e l 3t m a r z o , r e 2 apr i te , 

c a m p i o n a t i p i e m o n t e s i di boxe. L e tre r i u n i o n i 
anno a v u t o esito r e g o l a r e , salvo- un i n c i d e n t e av. 
enuto nel m a t c h di finale tra F o r c h i n o e B o n i n o , 
iario. L a G i u r i a d i c h i a r a n d o m a t c h n u l l o si- ri-
ìetteva a l l a dec is ione d e l l ' a r b i t r o ; questo p r o c l a -
i a v a v i n c i t o r e B o n i n o . P a r t e d e l p u b b l i c o h a ru-
l o r e g g i a t o la d e c i s i o n e dell 'arbitro-, che a n o s t r o 
-arere è v e n u t o g i u s t a m e n t e a p r e m i a r e u n a su-
leriorità di a t t a c c h i del B o n i n o . I l F o r c h i n o ha 
i fa t t i s v o l t o una tat t ica p a s s i v a . 

E c c o i risultati d e l l e tre r i u n i o n i : 
Semifinali — P e s i l e g g i e r i : F o r c h i n o ( L a To-ri-

o) batte T o r r e (30 a lp ini) al s e c o n d o round per 
bbandono. — P e s i w e l t e r s : D a b b e n e (S. G. Sii-
alpina) batte T a s s a r a (30 a l p i n i ) ; B e r t i n e t t i ( i° 
rt igl ieria) batte M o i a ( L a T o r i n o ) a l p r i m o r o u n d 
-ci "abbandono. — P e s i m e d i : D e l l a R o v e r e ( F o r -

e C o r a g g i o di A l e s s a n d r i a ) b a t t e B o y e r (S. G. 
-ubalpftna). 

Finali — P e s i m o s c a : C a l c a p r i n a batte F o n t i 
-er abbandono ; A b r a t e bat te V i g n a p e r a b b a n d o -

— Pes i b a n t a m s : R o l a n d o bat te B u r z i o al pri-
10 round per a b b a n d o n o . — P e s i p i u m a : G i s s i 

ite I lott i p e r a b b a n d o n o a l terzo round. — 
osi l e g g e r i : B o n i n o b a t t e F o r c h i n b ai punti ; 

rtinetti batte D a b b e n e ai pùnt i . — P e s i m e d i : 
Ie l la (S. G . S u b a l p i n a ) batte D e l l a R o v e r e al 

ondo round p e r abbandono-, —• P e s i m e d i o - m a s -
:uii : C a p e z z o l i ( L a T o r i n o ) b a t t e C o r r a d i ( F o r z a 

C o r a g g i o d i A l e s s a n d r i a ) a l q u a r t o r o u n d p e r 
o. 

Risultano q u i n d i v i n c i t o r i d e l l e s i n g o l e cate-
n e : A b r a t e (pesi mosca) , Rolando- (pesi ban-

-ms), Giss i (pesi p i u m a ) , B o n i n o (pesi l e g g e r i ) , 
-pezzoli (pesi m e d i o - m a s s i m i ) , M e l l o (pesi medi) . 

M o t o c i c l i s m o 

Il Circuito di C r e m a . 
Domenica si è svoLto l ' o r m a i classico- C i r c u i t o 

: Crema. 
A l l a par tenza si sono- presentat i i m i g l i o r i cor-
lori che conta a t t u a l m e n t e i l nostro m o t o c i c l i -

:io ed è b a s t a t a la p a r t e c i p a z i o n e di N a z z a r o , di 
anonj, di Visio-li, di G a r a n z i n i , solo- c i t a n d o i 

Brillante vittoria della squadra del Club Atletico Milanese nella « C o r o n a G i u d i c i ». — Da sinistri 
a destra : M e r l i n i G i u s e p p e , E p i c o c c o M i c h e l e , Q u a d r e l l i S i l v i o , C a l l e g a r i E r m a n n o . 

1; (Fot . . F r a t e l l i Mari) . ' 

p iù noti , per c o n f e r i r e a l l a nostra m a n i f e s t a z i o n e 
u n a p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a 

G l i o r g a n i z z a t o r i possono essere ben l iet i dei 
b u o n i r i s u l t a t i o t tenut i , s ia tecnic i c h e sport iv i . 

I l p o p o l a r e " N a z z a r o h a potuto b r i l l a n t e m e n t e 
riaffermare le sue g r a n d i , q u a l i t à d i p e r f e t t o tec-
n i c o e g u i d a t o r e d e l l a m o t o c i c l e t t a , c o n s e g u e n d o 
in m o d o super iore l a vitto-ria asso luta . 

E c c o pertanto i r i s u l t a t i n e l l e v a r i e c a t e g o r i e : 
Categoria 350 cmc. — 1 G a r a n z i n i O r e s t e (Ve-

rus), i n -o-re 3 ,26 '58" ; 2. F e r n i a n i A r i s t i d e ( C l y n o ) ; ' 
3. B a l s a m o M a r i o (id.). 

Categorìa 500 cmc. — 1. F o r t u n a t i L u i g i (Gi-
lera), ' in ore 3,o'7'.' ; 2. G i l e r a L u i g i ( G i l e r a ) ; 3. 
M a r t i n e n g o F e r d i n a n d o (Gi lera) ; 4. C a v a l i e r i G. 

( id . ) ; 5. A m i c i 0 , ( S u n b e a m ) ; 6. R o c c h e t t i G. 
( F r e r a ) ; 7. A s t o r r i A . ( R u d g e ) ; 8. B a l e s t r i e r i A . 
( D e l l a F e r r e r a ) . 

Categoria 750 cine. — . 1. S p a l l a n z a n i R . ( G a l -
loni) , in ore 3,4 '50' ' ; 2. Cavedini , A . ; 3. B a y E n z o ; 
4. C a t t a n e o R . ; 5. P i a t e G i g i ; 6. C a s s o n i R e n z o . 

Categoria 1000 cmc. ->- ). N a z z a r o B i a g i o ( H a r -
l e y D a v i d s o n ) , in o-re 2, 3 o ' 2 5 " (pr imo d e l l a clas-;_ 
s i f i ca g e n e r a l e ) ; 2. V i s i o l i E r m i n i o ( N e w Impe- . 
r ia l ) , secondo d e l l a c l a s s i f i c a g e n e r a l e ; 3. T a n z i , 
G a e t a n o (G. B . ) ; 4. V a n o n t N i n o ( N e w Imperi 
rial); 5. Otto-lini E f i s i o (Indian) . 

I l g i r o p iù v e l o c e è stato' e f fe t tuato da C a v e - ' 
d ini , che ha impiegato- a copr i re l ' i n t e r o percorso" 
m. 29,4 2-5. 

F . U . C a m p i . 

EI. P A S T E U R Se C . 
S a l i t a S . C a t e r i n a , 1 0 - BEF10UFI - S a l i t a S . C a t e r i n a , 1 0 

Ditta specializzata in Art icol i per F O O T - B A L L 
I nostri articoli sono preferiti dai più grandi 
CLUBS e dai più noti giuocatori. :: :: 

SI prega di chiedere il CATALOGO ILLUSTRATO 
che si spedisce gratis. ' 

MAGNETI 
i 

Filila Italiana lagnati lari 



Come vince PIRELLI! ! 
Nella classica 

MILANO-SANREMO! 
giungono: 

1° Girardengo su Stucchi 3° Azzini su Stucchi j 
2° Brunero su Legnano 4° Sivocci su Legnano 

* j 

m o n t a n d o t u t t i gli insuperabi l i 

Società Italiana PIRELLI - Milano 
20, Via Ponte Seveso - MILANO - Via Ponte Seveso, 20 
Filiale T O R I N O : Corso Vinzaglio, angolo Via Cernaia 

,,„ m i w i m i i „„.»„(„ . . « ^ . . H i i . , Isx Stamva Soortiva viene s tancata daUa Tipografia SilvestreUi e Cappelletto. (Carta della Cartiera G. Boss» 


